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IL TRIONFO DEL CAPITALISMO 

"Noi, quaggiù in Calabria, viviamo sulla nostra pelle le 
u ciniche contraddizioni del sistema". 


! Sono anni diffìcili e irti di contraddizioni per chi me nte la Calabria (da gemellare, magari, con altr 
contìnua a identificarsi nel patrimonio ideale della^^ analoghe dell'Europa) e perfezionarne la di- 
sinistra, certo. E l'anticomunismo viscerale dall* area . che conta, dalla stanza dei bottoni 

emerge dai paesi deU'ex-sodalismo reale, misto *Q osa abbiamo, noi, da render grazie al capitalismo' 
una dannata voglia di capitalismo, di pubblicità, dj E cosa ha l'Irpinia? Cosa ha Napoli, cosa ha Licata? 
consumismo che proviene da quei popoli, suona di p er non parlare, poi della logica spietata che la cul- 
condanna per tanti che, nel bene e nel male, al socia- tufa del capitalismo coltiva e diffonde. La logica del- 
lismo hanno sempre creduto. la selezione, dell'individualismo, della prevaricalo- 

Ma tutto ciò non giustifica l'aria di smobilitazione ne . c dell'egoismo e della solitudine. Il nostro 

che si respira nella sinistra italiana, ché anzi appare m V [ello di svg _£ ) $ quello del consumismo cieco e 
un pernicioso abbandono di un ruolo sociale e P°liti- ottus0( della pubblicità totalizzante, della manipola- 
ci quanto meno di difesa di alcune conquiste ideo* zione de * cerve Ui, della normalizzazione aberrante 
logiche (si pensi, in tempi di totalitarismo del Mon- dei mass . me dia. Noi, in quanto linea di civiltà, sia- 
diale, ai 24 morti sacrificati agli stadi, e alla sospen- mo siamo inariditi, siamo spietati. Siamo tristi, 
sione del diritto di sciopero) che invece rischiano di anno i a tl, senza entusiasmi, senza valori, senza idee, 
decadere rovinosamente. Ma, soprattutto, non giu- j a vecchia insuperata logica guerrafondaia ci in- 
stifìca lo stolto coro di inno al capitalismo, e élla sua duce ac j esultare della sconfitta del nemico, a creder- 
Attoria storica sul secolare nemico, che si leva un c * j vincitori culturali. E invece dovremmo proprio 
po' da tutti i versanti dell'arco costituzionale della au g urarc i c henon diventino come noi, che si salvino 
nostra intellighentia. - m tempo. Che provino, semmai, a coniugare la loro 

Il sistema di potere cosiddetto socialista, e di deri-| ibertà ritrovata con l'assenza di pubblicità, col sen- 
vazione staliniana, è evidente che è saltato. Si è trat-^ de j gruppo e del sociale, con la volontà di operare 
tato, sicuramente, del fatto più confortante di questi^. arr i cc hire fi mondo comune di idee nuove, e non 
anni, perché sembrava una: cappa inattaccabile, un pe^na di televisioni a colóri grosse cilin- 
mondo in cui la circolazione delle idee si fosse fer* dr ^ te personal computer videotelefoni e altre simili 
mata, e invece il miracolo è avvenuto, la storia si è cre tinate 

rimessa in movimento, equilibri sclerotici sono stati Quanto all'idea comunista, quella è una dimensio- 
rimessi in discussione, si è ripreso a. respirare. Non ne ulteriore. Che si riaffaccia ciclicamente nella sto-' 
, bisogna dimenticare, tuttavia, che è un comunista, ^ dfe j pensiero umano. Perché incarna una tensione 
, Gorbaciov, che ha allentato i nodi permettendo irrisolta, forse irrisolvibile, ma sicuramente irrinun* 
all'ondata libertaria di esplodere e travolgere il regi- c * abde del nostro percorso psichico e storico. Tradi- 
; me; e che, pur fra scontri e incertezze, quello che si ta da n e a ppficazioni fallimentari del nostro secolo, è 
j sta cercando è un socialismo nuovo, o forse si sta ora cos tr e tta a muoversi in penombra, ad assistere 
| tentando di recuperare quell'idea antica di sociali- ^ danze dei suoi nemici. Ma tornerà sotto 

smo che era annegata nella palude di un potere bù- altre fór?ne e - m vn altro tempo, J>iù lucida^più ' ~‘ 
rocratico. E, soprattutto, non bisogna dimenticare 
che l'altra metà del mondo, il regno del capitalismo, 
non è affatto un esempio di civiltà, non è per nulla il 
migliore dei mondi possibili, ha ben poco da inse 
gnare. 

Noi, quaggiù in Calabria viviamo sulla nostra pelle 
le ciniche contraddizioni del sistema. Di "un modelle 
di sviluppo, cioè, che si regge sull'equilibrio delle di 
suguaglianze, e sulla perpetuazione di un alto livello 
di ingiustizia sociale. Sacche di sottosviluppo come 
la Calabria sono funzionali all'esistenza di un polo 
industriale; la Calabria (con qualche regione sorella) 
sta all'Italia come il terzo mondo sta al mondo deci 
dentale. E lo squilibrio, con questo tipo di sviluppo 
è destinato a crescere; anche fatti estremamente en 
fatizzati come 1* unificazione economica dell'Europa 
sono destinati a far crescere il gap, a isolare ulterior 
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KoSCA HoLTi A PAfe UV CODA AUSE PoSTE 

>V£\ *\iK. ppvv\ix> t a soda^est onagro solava la 

STACCA t5\ LiEvilU* Vv- Ho&O ^ ElRURO S\ \FEVSt£ 
MPi SoPERKeRCATL A PECUVRo \ CARRI ARMAR i 
SCVVXACC \ AtOO C»L\ STOOE^TL \L ^^RV\Vo QOMOvviSiA 
\TALiArJOt^ evo" romcroso TtaccAPe^TE ^ AWOU- 
C\A iv, 9oo Pacamo so\cvpvo.\L<ac\sefcvso 
SALVA DoRCGViO CjERcA OM CoLLC&OiO COLL6-UL 
Si E v o'vSTo OM 90"* \v4 P^ÀCoLO. - _ . 

f4Eisc*J Hasìo^òa vìveva PocRì daue gaufré dì 
STAT o ET> \L SoD AvR\CA S\ R\ 9 vJEGL\A > 
lA TaL HARTL L>A ’ AH\ cpRCA D\ VVVFASTV^aE. 
ovi Processo ry\dloz\o*aaRao \vó twe^vrìb 

CoHe <5i0eu_0 coPARo. ' , V- 

\ SAU^VV^V x ?toTASC^\%TV t^UA- ^.WOIOZNOVJE. 
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Si ivi iSreAi SALVO fi~R ©CELLA PSRTìTA. POR Rot 
IL CAPITALISMO RoM SoGRO VIA OH iRCoS© 

fcSAUTZATo . SVCoSAMERTC IL ScC\ALiS>MG MoM E 

MoRTó PERCHÉ VLoO e n ARcoRA ESVSTìTO* . 
MENTRE E v ATTOALE LA S\TOAZ-VOSiC O0L6OLVO 
\M COi GvAMo 6tA v iVO GoERRA 9^Ro v ROM SE 
HE PARLA MOLTO ^c*p*e S\ PERSA t>\ amer 
C oSTROv Co v GRATTA ALLE ?oO\T\CHE WVpCRÀA- 
UETE E CoRSE AGLI ARAAìHevOT 1 1 MRRVpRc 
^ALi DA Rovi ESSERE SoPeT 
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